
COMUNE DI RIOLUNATO
(Provincia di Modena)
RELAZIONE ANNO 2017
SETTORE CONTABILE-TRIBUTARIO
RESPONSABILE : COSTANTINA CONTRI
Parte A)

	DESCRIZIONE SINTETICA DELLE FUNZIONI ASSEGNATE AL SETTORE:

SERVIZIO BILANCIO E CONTABILITA’:

 Armonizzazione contabile: Attività di  supporto e consulenza a tutti gli uffici comunali. Tra le principali funzioni assegnate vi è l’approvazione e la gestione del bilancio  di previsione annuale 2017    e pluriennale 2017/2019(scadenza 31/3/2017)  l’approvazione del rendiconto di gestione 2016,(scadenza 30/4/2017) , la gestione delle fasi di entrata e di spesa, le variazioni di bilancio, l’espressione dei pareri contabili per gli atti comunali ,  la costituzione del F.do crediti di dubbia esigibilità,  il controllo di gestione e la verifica degli equilibri di bilancio, la  rilevazione della tempestività dei pagamenti, la rendicontazione in merito al contenimento delle spese in relazione ai limiti di cui all’art. 6 del D.L. 78/2010 e all’art.  5 del D.L. 95/2012, la valutazione e verifica dei crediti e debiti delle società partecipate ,  la gestione fiscale  (IVA) ,  la rendicontazione agli organi di controllo, la redazione dei  certificati al bilancio di previsione ed al consuntivo, la  gestione servizio economato, la compilazione del questionario sui fabbisogni standard.
Revisione ordinaria del residui attivi e passivi con rideterminazione del risultato di amministrazione al 31/12/2016 secondo i criteri del principio applicato della contabilità finanziaria (allegato 2 al DPCM 28/12/2011)
BDAP: Dal 2017 è obbligatorio trasmettere i dati alla BDAP ( Banca Dati Amministrazioni Pubbliche)  che fornisce agli attori istituzionali uno strumento unico, omogeneo e razionalizzato di rilevazione, misurazione ed analisi dei fenomeni della finanza pubblica, a supporto di decisioni strategiche; nello stesso tempo rappresenta uno strumento abilitante per la costruzione delle regole e degli indicatori chiave necessari a supportare le principali finalità e funzioni individuate: 

· Analisi e Valutazione della Spesa delle Amministrazioni Centrali dello Stato

· Controllo, Monitoraggio e Consolidamento dei Conti Pubblici

· Attuazione e Stabilità del Federalismo Fiscale

La collocazione di BDAP nel contesto di riforma della contabilità di Stato, in combinato disposto con la legge 42/2009, ne sottolinea il ruolo di supporto al governo della finanza pubblica e della rilevazione e gestione dell’informazione ad essa relativa. La natura del mandato ricevuto dal legislatore si evince da quanto dichiarato in fase di predisposizione della legge 196/2009: “[…] le amministrazioni pubbliche si dotano di una banca dati [...], attraverso cui condividere i dati accessibili a tutte le amministrazioni pubbliche, perché possa divenire uno strumento diffuso di conoscenza e di trasparenza delle grandezze della finanza pubblica attraverso cui favorire anche il confronto tra amministrazioni ed enti della stessa natura.” 

SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE:

Gestione autorizzazioni pubblici esercizi, esercizi di vicinato, commercio su aree pubbliche (rilascio autorizzazioni, revoche, volturazioni)  Verifica correttezza contributiva dei titolari di autorizzazioni  per il commercio su aree pubbliche , SUAP, statistiche all’osservatorio regionale sul commercio, gestione SCIA anche  per sagre e manifestazioni temporanee.,   organizzazione del mercatino di San Giacomo ,verifica dei requisiti morali.
SERVIZIO TRIBUTI ED ENTRATE:

Rapporti con i contribuenti e l’utenza, gestione IMU, attività di controllo evasione tributaria tasse e tributi (ICI ed IMU in particolare) , gestione  della TARI (D.L. 201/2011N convertito dalla L. 214/2011) Modifiche  del relativo regolamento applicativo e delibera tariffaria;  fatturazione servizio idrico integrato  con conseguente comunicazione all’Anagrafe tributaria  dei dati catastali delle utenze idriche. Fatturazione  punti luce illuminazione votiva sepolture. Istruttorie relative all’emissione di ruoli coattivi e rapporti con AGENZIA ENTRATE-RISCOSSIONE ,  solleciti ed ingiunzioni di pagamento.
Azioni relative al progetto di unificazione del software tributi  nell’ambito della normativa  regionale di riferimento attraverso l’Unione dei Comuni  al fine di consentire vantaggi economici e gestionali. 

E’ ancora  attiva la convenzione con il Comune di Sassuolo  per la delega di funzioni e attività relative ai tributi comunali ai sensi dell’art. 30 del D. 267/2000 per attività di formazione , consulenza ed assistenza  nei processi tributari fino al 3 ° grado di giudizio.



	LINEE DI ATTIVITÀ: (descrivere brevemente le funzioni svolte per macro linee di attività)

	1.     PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO ECONOMICO FINANZIARIO 

	2.     GESTIONE ENTRATE E TRIBUTI LOCALI

	3.    GESTIONE I.V.A.

	4.     GESTIONE ACQUISTI DI BENI E FORNITURE ATTRAVERSO IL SERVIZIO ECONOMATO

	5.   COMMERCIO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE, SUAP, STATISTICHE

	

	  


	Determinazioni adottate


	Tipologia delle determinazioni:
	Quantità

	IMPEGNI E LIQUIDAZIONI DI SPESA
	54

	RENDICONTI SERVIZIO ECONOMATO
	5

	 MUTUI 
	1

	AGGIUDICAZIONE  GARE
	 0

	VARIAZIONI DI BILANCIO DEL RESPONSABILE FINANZIARIO
	2

	ALTRE 
	9


	DOTAZIONE ORGANICA DEL SETTORE

	Categorie
	Posti previsti
	Posti occupati
	Posti vacanti

	A
	
	
	

	B1
	
	
	

	B3
	
	
	

	C 
	
	
	

	D1
	2
	2
	

	D3
	
	
	

	TOTALI
	2
	2
	


	PERSONALE ASSEGNATO A TEMPO INDETERMINATO

	Profilo professionale
	Categoria giuridica
	Categoria economica

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	PERSONALE ASSEGNATO A TEMPO DETERMINATO

	Profilo professionale
	Categoria giuridica

	
	

	
	

	
	


	COLLABORAZIONI ATTIVATE

	Professionalità impiegate
	Unità

	
	

	
	

	
	


	L.S.U. /L.P.U.

	Professionalità impiegate
	Unità

	
	 

	
	

	
	


	ALTRE FORME DI COLLABORAZIONE

	Professionalità impiegate
	Unità

	
	

	
	


	INDICATORI  DI ATTIVITA’: (utilizzare dati da relazione al conto del personale)


	Indicatori di attività
	Anno

2015 
	Anno 

2016
	Anno 

2017

	Determinazioni
	78
	87
	71

	Redazione bilancio di previsione annuale e pluriennale
	1
	          1
	1

	Redazione P.E.G.
	1
	0
	0

	Redazione conto consuntivo e allegati
	1
	1
	1

	Variazioni di bilancio
	4
	12
	11

	Variazioni di P.E.G.
	/
	/
	/

	Impegni
	1298
	3907
	2202

	Mandati
	1611
	2634
	2782

	Reversali
	663
	2909
	3219

	Accertamenti
	355
	1534
	1505

	Contabilità fiscale   Registri IVA ACQUISTI/CORRISPETTIVI/VENDITE
	17
	17
	17

	Verifiche di cassa
	4
	4
	4

	Rapporti con il tesoriere
	15 
	20
	18

	Rapporti con il revisore dei conti
	17
	 18
	20

	Controllo fatture
	50 
	50 
	48

	Rendicontazioni (elettorali)
	1
	1
	 1

	Gestione c/c bancari e postali
	2
	2
	2

	Gestione utenze
	70
	70
	 75

	Gestione abbonamenti
	4
	4
	4 

	Gestione assicurazioni (N. POLIZZE)
	9
	9
	9 

	Aggiornamento inventario mobiliare
	4
	4
	3

	Aggiornamento inventario immobiliare
	1
	1
	2

	Controllo agenti contabili
	4 
	4 
	4 

	Pagamento tasse di proprietà e assicurazioni
	18
	18
	18

	Emissioni ingiunzioni di pagamento
	4
	4
	0

	Analisi specifiche effettuate nell'ambito del controllo di gestione
	30 
	30 
	25 

	Pareri espressi 
	108 
	120 
	125

	Residui  attivi a inizio anno  
	2.189.687,77 
	1.263.415,11
	1.495.744,78

	Residui attivi a fine anno
	1.263.415,11 
	 1.495.744,78
	1.099.576,10

	Statistiche (commercio)
	5
	5
	5

	Emissione ruoli
	10
	59 
	7

	Emissione bollette
	3610 
	2397 
	2580

	Inviti al pagamento
	107
	30 
	116

	Accertamenti ICI
	236
	235 
	249

	Accertamenti TARSU
	75
	 40
	10

	Esame domande sgravi e rimborsi
	0
	7 
	3

	Esiti domande sgravi e rimborsi
	0
	7 
	3

	Pratiche recupero coatto
	0
	 0
	0

	N. utenti ICI/IMU
	2086
	 1500
	1513

	Importo complessivo ruolo ICI/IMU
	28.937,00
	87.300
	0

	N. utenti TARI
	995
	997
	1001

	Importo complessivo TARI
	213.807,68
	193.832,00
	190.579,00

	N. utenti TOSAP fisso
	6
	6
	5

	Importo complessivo TOSAP fisso
	3.798,93
	3.726,73
	3.589,22

	N. utenti (media annua) TOSAP mobile
	37
	34
	32

	Importo TOSAP mobile
	947,69
	1.770,36
	1.187,48

	Introiti per locazioni abitazioni
	8.815,08
	7947,78
	7.149,04

	Introiti per locazioni commerciali/artigianali
	34.456,77
	26.198,16
	34.912,72


PARTE B)
B1) Gestione risorse finanziarie assegnate

Allegare PEG a consuntivo (entrate – spese – competenza e residui)
Analisi dati contabili ENTRATA.xls
Analisi dati contabili USCITA.xls
C:\Users\cnsgpp62b05f257m\AppData\Local\Temp\Rar$DI08.920\Indicatori finanziari.xlsx Indicatori finanziari.xls
 B3) Andamento costi di funzionamento (A cura ufficio ragioneria)

	DESCRIZIONE
	VERIFICA ANDAMENTO

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2010

"A"
	2011

"B"
	Scost.

(B/A)
	2012

"C"
	Scost.

(C/B)
	PREVISIONALE 2013
"D"
	Scost.

(D/C)

	
	
	
	
	
	
	
	


Andamento costi di funzionamento....xls
PARTE C)

C1) Relazione su attività afferenti i programmi ed i progetti – DI COMPETENZA – INSERITI nel DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE   (salvo approvazione del piano delle performance su base triennale)
	PROGRAMMI E PROGETTI
	INDICATORI DI RISULTATO ATTESI
	STATO ATTUAZIONE AL 31/12/2017

	FUNZIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE
	Bilancio di previsione 2017/2019:
Stesura del Bilancio  con gli schemi “armonizzati” aventi anche valenza autorizzatoria. 

Il bilancio deve essere accompagnato   dalla nota integrativa e dalla nota di aggiornamento del DUP. 
Nella definizione del bilancio si è dovuto garantire la coerenza nel triennio con il rispetto delle  regole sul pareggio di bilancio (art. 1 comma 707 in poi, legge 208/2015) evidenziata dal relativo prospetto dimostrativo da allegarsi al preventivo.  
Si aggiunge poi la necessità di  anticipare di fatto al momento del bilancio la predisposizione della parte finanziaria del PEG (con articolazione delle   tipologie di entrata in categorie e capitoli/articoli e dei programmi di spesa in macroaggregati e capitoli/articoli), tenuto conto che la Giunta comunale deve comunicare al Consiglio, unitamente allo schema di bilancio, a titolo conoscitivo, anche al proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati (punto 9.3 principio contabile all. 4/1). Entro 30 gg. dall’approvazione i dati relativi al bilancio di previsione ed ai relativi indicatori vanno inviati alla BDAP.
Rendiconto della gestione 2016:

 Riaccertamento  ordinario dei residui,   con  evidenza della rappresentazione contabile del fondo pluriennale vincolato, iscritto tanto nella parte entrata, quanto nella parte spesa. Inoltre nel  rendiconto occorre procedere alla corretta determinazione delle quote di cui si compone i risultato di amministrazione, con particolare riferimento alla parte accantonata  relativa al fondo crediti di dubbia esigibilità e alle altre poste di cui si compone, quali i fondi rischi e quelli legati a passività potenziali.

Il rendiconto comprende  numerosi  allegati, includendo, oltre a quelli previsti dal d. lgs. 267/2000 e dal d.lgs. 118/2011 (composti a loro volta da almeno 19 documenti) seppure con valenza meramente conoscitiva. Deve inoltre essere redatta la relazione della  Giunta  sulla gestione, tenendo conto dei nuovi elementi previsti dall’articolo 11,comma 6 del D. Lgs. 118/2011 (tra i quali spicca il redivivo obbligo  di allegare la nota informativa contenente gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate, asseverata dall’organo di revisione, che evidenzia anche le discordanze e la relativa motivazione)

Vanno inoltre allegati  documenti la cui obbligatorietà la si ricava solo dall’attenta lettura dei principi contabili e la cui compilazione , peraltro non sempre  è gestita dai software applicativi.
Non va dimenticata inoltre la predisposizione del rendiconto semplificato per il cittadino, da divulgare  sul sito istituzionale dell’Ente nell’apposita sezione  “amministrazione trasparente”. Lo scopo è quello di  assicurare la piena accessibilità e comprensibilità del documento. 
Entro 30 gg. dall’approvazione gli enti devono inoltre pubblicare le entrate e le spese risultanti dal consuntivo secondo lo schema approvato dal DPCM 22/9/2014.

Permane l’obbligo di invio al Ministero dell’interno del certificato al rendiconto 2016, adempimento previsto dall’art. 161 comma 1 e5 del d. lgs. 267/2000. Per molti aspetti, tale adempimento si sovrappone all’invio del rendiconto alla BDAP(che citerò di seguito). In caso di mancato invio l’Ente è soggetto ad una duplice sanzione.  

Entro 30 gg. dall’approvazione, il rendiconto va inviato alla BDAP  seguendo le regole tecniche contenute nel DM 12/5/2016, assieme al rendiconto deve essere trasmesso anche il piano degli indicatori, allegato obbligatorio al bilancio ed al rendiconto secondo quanto previsto dal D. Lgs.  118/2011 art. 18-bis. Il mancato rispetto  del termine è sanzionato con il divieto di assunzione del personale a qualsiasi titolo. La sanzione perdura fino all’adempimento dell’obbligo di invio.

LIQUIDAZIONE IVA :

Entro fine maggio si è provveduto all’invio all’Agenzia delle Entrate della  liquidazione periodica iva del primo trimestre 2017, introdotto dall’articolo 21-bis del DL N.78/2010 come modificato dal DL 193/2016 ed esplicitato dal provvedimento del Direttore dell’agenzia delle Entrate del 27/3/2017.

Entro il 28/2/2017 è stata effettuata e trasmessa  la dichiarazione annuale iva .
SALDI DI FINANZA PUBBLICA 

Con la legge di stabilità 2016 (legge 208/2015) sono state disciplinate le nuove norme concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali.

Anche i  comuni con popolazione inferiore a 1000 abitanti concorrono alla  realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica   dovendo conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. A decorrere dal 2016 al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio  contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della  verifica del rispetto del saldo.
Ai fini della verifica  del rispetto dell’obiettivo di saldo, ciascun ente è tenuto ad inviare entro il 31/03 di ogni anno al MEF una certificazione dei risultati conseguiti firmata digitalmente  dal rappresentante legale, dall’organo di revisione e da responsabile del servizio finanziario. Tale certificazione ha valore giuridico.

CONTI DI GESTIONE: Trasmissione alla Corte dei Conti  dei Conti di gestione dell’esercizio 2016 attraverso il Sistema informativo resa elettronica conti (SIRECO) – Tale modalità è stata effettuata a seguito dell’invito  (facoltà e non obbligo) pervenuto dalla sezione giurisdizionale regionale per l’Emilia Romagna ad inviare i conti  giudiziali  tramite sistema elettronico  a decorrere dal 2015.

	Obiettivi raggiunti e termini di legge rispettati

       

	GESTIONE ENTRATE 


	FATTURAZIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO: nel corso del 2017  è stata effettuata    la fatturazione di  competenza dell’anno in corso.
FATTURAZIONE SERVIZIO ILLUMINAZIONE  VOTIVA SEPOLTURE:  nel corso del 2017 si è provveduto alla fatturazione 2016 ( in data 25/1/17) e 2017 (in data 22/11/17) 

	Obiettivo raggiunto 
(fatturazioni effettuate nell’anno di competenza)

	LOTTA ALL’EVASIONE TRIBUTARIA
	Recupero gettito ICI  per €. 5.000,00     
Recupero gettito IMU
Per €.  40.000,00   
	Recuperato gettito ICI  per €.  3.185,00 
Obiettivo raggiunto parzialmente

Recuperato gettito IMU per €. 43.500,00  
Obiettivo raggiunto ed superato

	RISCOSSIONE DIRETTA DELLA TARI
	Predisposizione , stampa e trasmissione   ai contribuenti  dei modelli F24 compilati.   
	Obiettivo raggiunto

	INVIO TELEMATICO  DEGLI ATTI FONDAMENTALI DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
	Rispetto delle scadenze indicate dalle norme 
	Obiettivo raggiunto

	QUESTIONARIO  FABBISOGNI STANDARD FC2OU ESERCIZIO 2015 
	Trasmissione  all’IFEL 

SCADENZA  21/1/2017
	Obiettivo raggiunto 


 C2) Livello di conseguimento degli obiettivi  assegnati da PEG O ALTRO STRUMENTO SIMILARE
	OBIETTIVO
	INDICATORI DI RISULTATO ATTESI
	STATO ATTUAZIONE AL 31/12/2017


	GESTIONE INDEBITAMENTO
	RISPETTO DEI LIMITI DI LEGGE
	            LIMITE 2017  RISPETTATO

	RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA ICI /IMU 
	INTROITO DI €.  5.000,00  PER ICI ED €.  40.000,00  PER IMU 
	 IMPORTO PREVISTO  ACCERTATO IN MISURA INFERIORE  PER €.  1.815,00   PER ICI ED IN MISURA SUPERIORE  PER  €.   3.500,00  PER IMU 

	EVENTUALE RECUPERO SUPERFICIE 80% TARSU
	AUMENTO DELLA SUPERFICIE IMPONIBILE AI FINI TARI
	    LA VALUTAZIONE DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE   E’ STATA  RIVOLTA  IN MAGGIOR PARTE AL RECUPERO IMU NEL CORSO DELL’ESERCIZIO, ED  IN OCCASIONE DELLA FORMAZIONE DEL RUOLO TARI   E DEI CONTROLLI RELATIVI A QUESTO TRIBUTO, SONO COMUNQUE STATE AGGIORNATE D’UFFICIO DIVERSE METRATURE DEI LOCALI SOGGETTI A TASSA, SULLA BASE DELLE RISULTANZE CATASTALI ACQUISITE. E’ MANCATA DA PARTE DELL’ AMM.NE COMUNALE LA VOLONTA’ POLITICA (da esprimersi attraverso apposito atto deliberativo)    DI  SVOLGERE L’ATTIVITA’ DI  RECUPERO DELLE SUPERFICI CATASTALI RELATIVO ALL’80% DELLA SUPERFICIE IN CATASTO. 


+ Relazione su attività ordinarie per macro linee di attività

 PARTE D)
COMPORTAMENTO E MANAGERIALITA’

Indicazioni analitiche e motivate sui seguenti punti
:

D1) Capacità di programmazione, organizzazione e controllo

1. Partecipazione ai processi di formazione del bilancio :
     Le molte novità introdotte dal legislatore  in ordine all’armonizzazione  contabile hanno comportato notevoli difficoltà all’ufficio    ragioneria e agli altri uffici con i quali esso si rapporta per la redazione  di bilancio e rendiconto.

  Il rispetto dei tempi  di raccolta dei dati richiesti  da parte degli altri settori non è stato sempre   rispettato   con conseguente disagio del servizio ragioneria.
2. Elaborazione ed attuazione di piani di lavoro   NO
3. Modalità di verifica delle presenze e dell’assiduità di lavoro del personale: 
controllo presenze attraverso rilevazione elettronica
4. Strumenti e iniziative di monitoraggio delle attività interne (compreso CdiG)  NO
	Formalizzazione dei responsabili di procedimento (elenco dei responsabili e relativi procedimenti)
	SI

	Formalizzazione dei tempi dei procedimenti
	ALCUNI

	Strumenti utilizzati per il controllo dello stato di avanzamento di lavori/progetto
	NO

	Dipendenti che redigono report periodici (nominativi, tipo di report, periodicità)
	 MATTEI LUCIANA: REPORT BIMESTRALE  SU EMISSIONE AVVISI DI ACCERTAMENTO  TRIBUTARI
 

	Collaboratori fra loro intercambiabili
	 IN PARTE

	Collaboratori insostituibili in caso di assenze per ferie o malattia di una certa ampiezza senza fare ricorsi a provvedimenti straordinari
	NO


5. Comunicazione e stile di direzione
	Numero di riunioni: periodicamente ed in base alle esigenze tra responsabili e collaboratori.
	 

	Tipologie delle riunioni tenute:

Collegiali

· con singoli collaboratori
	 SI

	· su problemi specifici
	SI

	· su problemi generali 
	SI

	· di carattere professionale e organizzativo
	SI

	Modalità organizzative delle riunioni:

· convocazione con adeguato preavviso e preparazione o.d.g.
	NO

	· sulla base di esigenze contingenti
	SI

	· senza verbalizzazione degli argomenti trattati e delle conclusioni
	SI


D2) Spirito di iniziativa e capacità di gestione e di innovazione

2. Rispetto delle scadenze di legge e dei tempi tecnici assegnati:

LE SCADENZE DI LEGGE ED I TEMPI TECNICI  SONO STATI  TUTTI  RISPETTATI   ANCHE SE CON  DIFFICOLTA’  VISTE  LE   NUMEROSE SCADENZE ED  ADEMPIMENTI  DA RISPETTARE.
3. Nuove iniziative rilevanti assunte nel corso dell’anno (anche in riferimento ad atti di indirizzo e obiettivi non inseriti nel PEG/PRO/PdO)   NO
4. Azioni condotte ai fini del miglioramento organizzativo interno   : 
INCENTIVAZIONE ALLA FORMAZIONE DEL PERSONALE ASSEGNATO PER FAR FRONTE ALLE  NOVITA’ LEGISLATIVE ATTRAVERSO LA CONVENZIONE STIPULATA CON IL COMUNE DI SASSUOLO E L’ADESIONE ALL’ANUTEL (Associazione nazionale uffici tributi enti locali) PARTECIPAZIONE DELLA RESPONSABILE AD INIZIATIVE DI FORMAZIONE PRESSO L’UNIONE DEI COMUNI DEL FRIGNANO ED ALTRI ORGANISMI FORMATORI.
5. Collaborazioni prestate ai fini dell’aggiornamento del sito web :  
RIGUARDO  LE PROPRIE COMPETENZE.  (TRIBUTI , SOCIETA’ PARTECIPATE SPESE DI RAPPRESENTANZA, TEMPI MEDI DI PAGAMENTO, BILANCI, DUP ,  PAGAMENTI SUPERIORI AD €. 1.000,00  ecc..)
D3) Capacità di formazione e di motivazione del personale e gestione del personale
1. Iniziative assunte ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale assegnato

	Iniziative di formazione cui ha partecipato il responsabile e durata complessiva espressa in ore
	N. iniziative formative
	Durata in ore

	
	5
	15

	Iniziative di formazione cui ha partecipato il personale dipendente con indicazione del numero di addetti coinvolti e delle ore/uomo di formazione complessiva
	n. iniziative formative
 
	n. dipendenti coinvolti
 
	Rapporto ore/uomo di formazione complessiva

	
	             5
	             1
	           30


2.  Valutazione personale assegnato (allega schede di valutazione) – relazione sintetica su procedure utilizzate ai fini della valutazione
3. Risorse a straordinario, gestione delle ferie, permessi, etc.
D4) Capacità di relazione all’interno e all’esterno del Comune

1. Relazioni intrattenute con gli organi di governo :  In occasione di valutazioni in ordine alla predisposizione dei principali documenti contabili, valutazioni tariffarie, esame di problematiche legate ai crediti da riscuotere, ecc..
2. Partecipazione alla Conferenza di servizio   : no
3. Azioni condotte per favorire l’integrazione e la collaborazione con altri Settori riguardo all’introduzione delle novità inerenti l’armonizzazione contabile, (in particolare in merito ai principi contabili  afferenti  la   competenza finanziaria e la programmazione di bilancio, FPV) la redazione e gestione  del bilancio di previsione e del rendiconto , redazione del DUP, imputazioni contabili,   liquidazione di fatture,   redazione di determinazioni ecc..
4. Relazioni  intrattenute con enti e soggetti esterni : 
       Corte dei Conti, MEF, Ministero del Tesoro, Provincia di Modena, Regione Emilia Romagna,      Ufficio territoriale del Governo, Ragioneria generale dello Stato ecc..
D5) Altre informazioni di carattere generale

1. Conseguimento di economie reali (rapporto da spese assegnate e impegnate relativamente a quelle aventi carattere non obbligatorio) : Le limitate risorse a disposizione   hanno consentito economie reali limitate.
2. Insorgenza di debiti fuori bilancio (relativamente all’anno in esame) – per sentenze rinvenenti anni precedenti – indicazione di massima della problematica e delle cause che hanno determinato il debito ed il riconoscimento ….

  Non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio.
3. Ricorsi da parte dell’utenza e analisi di massima delle cause : Non sono stati presentati ricorsi
4. Riconoscimento di interessi di mora :  Non sono state presentate richieste di riconoscimento di interessi di mora.
PARTE E)

Osservazioni e conclusioni compresa l’indicazione di eventuali esigenze gestionali del Settore e  dei suggerimenti per consentire il superamento delle stesse ….

 Le numerose scadenze, le complessità e numerosità degli allegati da predisporre per l’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019 e rendiconto 2016 oltre alla predisposizione della documentazione per la redazione della contabilità economico-patrimoniale da approvarsi  con il rendiconto 2017    hanno provocato, come per il 2015 e 2016  affanno e preoccupazione  .
  Sarebbe indispensabile semplificare le regole contabili e gli adempimenti a cominciare dal DUP che rappresenta un aggravio burocratico  molto oneroso , soprattutto per i piccoli Comuni.
Inoltre ritengo necessario favorire la pulizia dei bilanci attraverso un riaccertamento dei residui da compiersi nei giusti tempi e non con una tabella di marcia così stretta ,( tale adempimento è stato irrazionalmente relegato a mera attività ragioneristica, attribuendo     la responsabilità al ragioniere). Sarebbe auspicabile, inoltre,  evitare le duplicazioni di atti, snellire le scadenze ed esonerare gli Enti piccoli dalla contabilità economico-patrimoniale  e dal bilancio consolidato.
La mole di adempimenti costringe l’ufficio ragioneria a dedicare gran parte del proprio tempo a lavorare per altre pubbliche amministrazioni (ministeri, corte dei conti) a discapito di importanti attività di verifica e coordinamento interne al proprio ente.
LA RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE TRIBUTARIO

(Rag. Costantina Contri)

� Impegni e liquidazioni si spesa -  Approvazione bandi di gara – Affidamento/aggiudicazione servizi   – Approvazione ruoli – etc.





� Indicazione di atti conferenti + Qualora collegati a risorse finanziarie: indicazione delle somme previste – impegnate –liquidate (previste – accertate – riscosse)


� La relazione deve descrivere le azioni poste in essere e far riferimento a documenti, progetti e iniziative formalizzate.
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